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La sospensione del servizio avrà luogo oggi dalle 11 alle 15 

ATAF: SCIOPERO DEI DIPENDENTI PER 
L'ACCORDO AZIENDALE E IL TRAFFICO 

« 

I dipendenti dell'Ataf scen
deranno oggi in sciopero dal
le 11 alle 15 per rivendicare 
11 rinnovo dell'accordo azienda
le e misure concrete nel setto
re dei trasporti. Com'è tradi
zione del sindacati e dei lavo
ratori dell'Ataf, anche questa 
volta la battaglia contrattuale 
è stata collegata alla solu
zione di una serie di problemi 
che investono lo sviluppo ed 
il potenziamento dell'azien
da nel quadro di una diversa 
politica dei trasporti, stabilen
do cosi una stretta connessio
ne fra l'interesse dei dipen
denti e quello della cittadinan-

Discriminazioni E 
nella concessione : 

di fondi alle \ 
cooperative = 

agricole \ 
Il Comitato di direzione re- Z 

gionale della Cooperazione Z 
Toscana ha discusso in due -
riunioni la situazione del Z 
settore agricolo. Mentre è -
stato riconosciuto che da Z 
parte dei cooperatori vi è ~ 
stato un serio impegno per Z 
fare della cooperazione uno Z 
strumento seriamente capa- -
ce di contribuire alla solu- Z 
zione dei molti punti di crisi -
dell' agricoltura toscana, è Z 
nuovamente emersa la posi- -
zione discriminatoria assun- Z 
ta dal ministero dell'Agri- z 
coltura nei confronti della -
cooperazione per quanto ri- Z 
guarda la sua partecipazione -
agli investimenti pubblici. Z 

Questo fatto in realtà an- -
nulla ogni buona iniziativa Z 
che la Coo|M?razione ha pie- Z 
so nell'ultimo periodo in rap- -
porto agli stanziamenti sul Z 
secondo Piano verde. Infatti -
la Cooperazione aveva inol- Z 
trato domande di finanzia- -
mento interessanti il settore Z 
viticolo e olivicolo per la ~ 
costruzione di cantine o fran- Z 
toi sociali, regolarmente cor- -
redate di tutti i documenti -
necessari e richiesti per un " 
importo di L. IHG.027.108. Su Z 
tali domande era stato e- ~ 
spresso anche un parere di -
massima degli organi peri- z 
ferici del ministero dell'Agri- • 
coltura interamente positivo. " 
Il ministero dell'Agricoltura -
ha respinto senza una moli- Z 
vazione seriamente giustiH- -
cata tutte le pratiche, esclu- Z 
sa quella relativa alla costru- • 
zione di un oleificio sociale Z 
per l'importo di L. 60.000.000. -

Questa azione discrimina- -
toria • nei confronti della ™ 
Cooperazione non va soltan- -
to sottolineata in quanto ta- Z 
le, ma deve essere connessa -
al fatto che in tutta la To- Z 
Ecaua sono state ammesse ~ 
pratiche per un totale di Z 
L. 650 milioni nei confronti " 
dei 2H miliardi stanziati sul Z 
primo esercizio del secondo ™ 
Piano verde per la costru- — 
zione di impianti di trasfor- Z 
mazione. -

Tagliando fuori queste ini- Z 
ziative cooperative, dunque, Z 
non solo si sono mortificate -
le stesse iniziative e le spe- ~ 
ranze dei produttori agricoli -
toscani, ma è stata clamo- Z 
resamente confermata una « 
linea di politica agraria che Z 
non tende a risolvere la cri- " 
si in agricoltura attraverso -
la modifica delle attuali Z 
strutture agrarie e lo svi- -
luppo della cooperazione per Z 
una presenza organizzata dei — 
produttori sul mercato, ma Z 
lascia campo libero a ogni ~ 
forma di speculazione e Z 
di penetrazione capitalistica Z 
nelle campagne. Z 

Di fronte a questa grave Z 
rituazione il Comitato di di- -
rezione si impegna a prò- Z 
muovere un largo dibattito -
fra i produttori agricoli in- Z 
teressati, facendo partecipe Z 
tutto il movimento contadi- Z 

no, gli enti locali, il CRPT. Z 
l'Ente di sviluppo agricolo, i -
parlamentari toscani affinché Z 
dallo sforzo comune si ot- -
tenga in sede di ripresonta- Z 
rione delle domande, esito z 
positivo. Z 

za, chiamata ad esprimere una 
solidarietà che è parte inte
grante di questa battaglia. 

Esaminando più dettagliata
mente, anche se in maniera 
sintetica la sostanza delle ri
vendicazioni si può rilevare 
innanzitutto la perfetta legit
timità della richiesta di rinno
vare l'accordo aziendale: una 
legittimità che deriva, in par
ticolare, da una clausola che i 
sindacati hanno fatto inserire 
nell'accordo aziendale, come 
correttivo ad eventuali dispo
sizioni nazionali (di fatto poi 
avvenute) che prevedevano il 
prolungamento degli accordi 
aziendali stessi, e con la quale 
si ribadisce la scadenza dello 
accordo nel termini previsti, e 
non in maniera posticipata. I 
sindacati quindi, nel rivendica
re il rinnovo, non hanno fatto 
altro che chiedere il rispetto 
di questa clausola sulla quale 
sembra concordasse piena
mente — anche se sulle que
stioni di merito si sono avute 
diverse valutazioni — lo stes-
so consiglio di amministrazio
ne dell'azienda. 

Le difficoltà, a questo pun
to, sembra siano giunte da par
te dell'amministrazione comu
nale (dell'assessorato alle mu
nicipalizzate in particolare) 
che sembra propensa all'ap
plicazione rigida dei termini 
dell'accordo nazionale, senza 
tener conto della clausola cor
rettiva. Su questa prima diffi
coltà altre se ne sono sovrap
poste, sembra proprio all'inter
no del consiglio di ammini
strazione, una parte del quale 
avrebbe posto l'opportunità di 
contenere in termini estrema
mente limitati e di fatto for
mali le rivendicazioni dei la
voratori, determinando così 
una rottura all'interno del con
siglio di amministrazione stes
so. Su questi problemi, e su 

altri che riguardano la prospet
tiva dell'azienda e i suoi rap

porti con l'amministrazione co
munale, si è avuto nei giorni 
scorsi un incontro col sinda
co che si è concluso con l'ac
coglimento, da parte dell'am
ministrazione comunale, della 
proposta di una conferenza 
triangolare aziendale (avanza
ta al consiglio di amministra
zione dai rappresentanti comu
nisti) la cui convocazione sa
rebbe prevista entro settem
bre. E' stato questo un primo 
successo che ha permesso di 
porre a fuoco il problema dei 
trasporti nel quadro della so
luzione positiva del traffico. 

Abbiamo già scritto, a que
sto proposito, che questa ri
vendicazione si è fino ad og
gi scontrata da una parte con 
un atteggiamento equivoco 
dell'nzienda (che a parole si 
dichiara per la priorità del 
mezzo pubblico e nei fatti 
agisce altrimenti) e dall'altra 
con la mancanza di volontà 
dell'amministrazione comuna
le che non prende misure ade
guate a rendere effettiva la 
necessaria « priorità del mezzo 
pubblico ». 

Non si tratta in effetti sol
tanto del fatto che la commis
sione consiliare sul traffico 
non si è più riunita, che le de
libere sono ferme o che la bu
rocrazia limita l'autonomia 
dell'azienda. No! vi è di più. Il 
problema della volontà politi
ca, infatti, è determinato da 

una serie di scelte che non pos
sono esaurirsi nella cosiddetta 
« sosta vietata » (che per esse
re fine a se stessa non ha av
viato a soluzione i problemi 
del traffico) ma che debbono 
essere collocate in un contesto 
ben preciso che veda, ad esem
pio. la realizzazione della co
siddetta « zona bleu » e che af
fronti in termini nuovi, che 
escano dall'ambito comunale, 
i problemi dello sviluppo del 
trasporti. E' impensabile, infat
ti. che lo sviluppo ed il po
tenziamento dell'azienda possa 
aversi rimanendo confinati nei 
limiti angusti delle mura cit
tadine, cosi com'è assurdo ed 
impensabile il raggiungimento 
di una effettiva priorità del 
mezzo pubblico se non si af
fronta il problema dei traspor
ti a livello comprensoriale, 
colpendo anche le gestioni pri-

A Scandicci 

Grave un operaio 
precipitato dal tetto 

Si è schiantato su un solaio dopo un volo di 5 metri 

Ancora un grave infortunio 
»ul lavoro. Un operaio -edile, 
per la improvvisa rottura di 
un travicello è precipitato dal 
tetto di un edificio schiantan
dosi nel solaio sottostante. Lo 
operaio ^ stato ricoverato in 
gravi condizioni al centro trau
matologico dell'INAìL. L'inci
dente è avvenuto nel primo 
pomeriggio di ieri a Scandic
ci e ne è rimasto vittima il 
muratore Ezio Mercatali, di 
38 *nnj. residente ad Incisa 
Valdaroo in via Laura 2, che 
è stato giudicato guaribile in 
60 giorni per alcune fratture. 

Il pauroso episodio è av
venuto presso la caserma mi
litare dei e Lupi di Toscana > 
a Scandicci dove il Mercata
li stava lavorando alai ripa
razione di un tetto di uno de
gli edifici per conto della Im-

edile Bencinl. Piazxesi 

e Piccardi. con sede in via 
Balbo 5. 

L'operaio era salito appunto 
sul tetto dove doveva mette
re a posto alcuni travicelli 
Improvvisamele uno dei tra
vicelli haeeduto e l'operaio ha 
perso l'equilibrio cadendo nel 
vuoto. Dopo un volo di diversi 
metri il Mercatali si è schian
tato sul solaio sottostante. Al
cuni compagni di lavoro lo 
hanno sollevato portandogli i 
pnmi soccorsi. 

Con un'autoambulanza della 
Misericordia il poveretto ve
niva accompagnato al Centro 
traumatologico dell'INAìL. Qui 
i sanitari dopo un primo esa
me. hanno riscontrato all'ope
raio la frattura di una co3ta 
lombare e diverse contusioni. 
Il Marcatali, come si è detto. 
è stato giudicato guaribile in 
60 giorni. 

vate. Per questi obbiettivi si 
battono i lavoratori, convinti 
di avere l'appoggio e la solida
rietà di tuttfa la città. 

ENTI LOCALI 
Ieri hanno scioperato i di

pendenti degli enti locali per 
il rifiuto delle autorità centra
li e locali di accettare le ri
chieste della categoria per la 
soluzione di alcuni importanti 
problemi. Lo sciopero ha avu
to sia in città che in provin
cia un pieno successo. 

Hanno scioperato infatti la 
pressoché totalità dei lavora
tori. 

A Prato quasi tutti i dipen
denti del Comune si sono re
golarmente presentati al lavo
ro. La sezione sindacale ade
rente alla CGIL, infatti, aveva 
deciso in assemblea, il giorno 
precedente, di non aderire allo 
sciopero, non riconoscendo va
lidi i motivi dell'azione sindaca
le contro il comune di Prato. 

In un comunicato reso pub
blico lunedi scorso, la sezio
ne sindacale dei dipendenti co
munali precisa che mai era 
stato ufficialmente chiesto al
l'amministrazione comunale di 
Prato di procedere a concorsi 
interni per coprire posti di 
ruolo rimasti vacanti. Essen
do appunto questo il motivo 
dichiarato dello sciopero, una
nimemente l'assemblea della 
sezione sindacale aderente alla 
CGIL decideva di non ade-
rirvi. 

Possente manifestazione unitaria intorno ai licenziati 

Difendiamo la Columbus» 
hanno gridato a migliaia 

nel Signese paralizzato dallo sciopero 

Per aver manifestato contro le violenze della polizia 

Ventìcinque studenti surunno 

interrogati dalla Procura Generale 

Notizie 
in breve I 

1 
Concorso di | 
pittura alla . 

Ginestra ' 
Il gruppo culturale « E. 

Curiel» di Ginestra orga
nizza per il 29.6.'68 fino 
al 21.7/68 la quinta Ras
segna d'arte figurativa 
e Val di Pesa » che si svol
gerà nei locali del circolo 
ricreativo e A. Toscanini » 
di Ginestra. Notevole la 
partecipazione: 81 pittori 
già iscritti. IJI mostra sa
rà dotata dei seguenti pre
mi: 1. premio acquisto Li
re 100.000: 2. premio L. 70 
mila; 3. premio L. 30.000. 
Sono inoltre previsti altri 
premi acquisto e di rappre
sentanza messi in palio da 
enti e ditte private il cui 
elenco definitivo sarà reso 
noto all'inizio della mani
festazione. La giuria si 
riunirà il giorno 29 pros
simo. 

Sergio Forti 
rappresentante 

dell'INGIP 
per la Toscana 
Si sono concluse a Pa

lazzo Strozzi le votazioni 
per la designazione del rap
presentante della Toscana 
nel consiglio di ammini
strazione dell'Istituto Na
zionale di Previdenza dei 
Giornalisti Italiani « Gio
vanni Amendola ». E' risul
tato eletto il giornalista 
Sergio Forti. 

Il nuovo 
direttivo 
del LI.D. 

La delegazione di Firen
ze della Lega italiana per 
il divorzio ha provveduto 
alla designazione di un 
comitato direttivo il quale 
a sua volta ha eletto come 
responsabile l'avv. Cosimo 
Pekclis e come segretario 
Ulderigo Innocenti. Sono 
stati inoltre conferiti gli 
altri incarichi a Ramponi 
Anzellotti. Federici. Celen-
za. Vignolini. lombardi ed 
alla signora Salvetti. Le 
riunioni continueranno ad 
aver luogo tutti i martedì 

Tamponamento I 
svila « A l » | 

Drammatico tampona- . 
mento sull'Autostrada del I 
sole che fortunatamente 
si è concluso senza conse
guenze per le persone. 
Verso le 2 di ieri mattina 
un'auto e Giulia » condot
ta Attilio Morelli di 32 an
ni. da Sondrio, mentre si 
dirigeva verso Bologna. 
giunta al chilometro 255, 
è andata a sbattere con 
estrema violenza contro la 
parte posteriore di un au-

| totreno con rimorchio. I 

Sono accusati di r aduna ta sediziosa e di aver ostaco
lato la libera circolazione 

A pochi giorni di distanza 
dall'invio del mandato di com
parizione in Pretura agli un
dici studenti rei di aver « di
sturbato » il comizio dell'ono
revole, Aldo Moro, il Procu
ratore Generale della Repub
blica, dottor Mario Calamari, 
ha emesso un ordine di com
parizione nei confronti di ven
ticinque studenti che 1*11 mag
gio scorso parteciparono ad 
una manifestazione di prote
sta contro le violenze della 
polizia. 

Ancora una volta il Procu
ratore Generale della Repub
blica con l'ordine di compari
zione nei confronti dei venti
cinque studenti, ha dimostra
to la sua scelta chiaramente 
conservatrice, tesa a colpire 
le legittime rivendicazioni de
gli studenti i quali si batto
no per una università rinno
vata e per un reale riconosci
mento del diritto allo studio. 

I reati a carico degli stu
denti sono particolarmente pe
santi. Infatti i seguenti stu
denti sono imputati del rea
to perché in concorso fra lo
ro e con altre persone rima
ste sconosciute partecipavano 
ad una radunata sediziosa di 
più di dieci persone, per pro
testa, espressa con cartelli e 
grida contro la pubblica auto
rità a seguito della contesta
zione di taluni reati e degli 
studenti universitari. 

I denunciati sono: Marcel
lo Alessio, di 23 anni, abitan
te in via Cavour 31; Marghe
rita Anglani in Marzi di 27 an
ni. via Oietti. 33; Pier Vincen
zo Balocchi di 29 anni, via 
dell'Agnolo 59; Claudia Barto-
li, 23 anni, via del Ninfale 
n. 10, Pistola; Giorgio Barto-
litti, 26 anni, via delle Pinzo
chere 3; Carlo Chiappelli 21 
anni, via F. Busoni 14; Paola 
Cordoni, di 19 anni, vi adei 
Serragli 18; Gian Francesco 
Dallerba, 27 anni, piazza S. 
Francesco 3; Franco De Pa
scale di 18 anni, via Baccio 
da Monte!upo 29; Raffaele Del
la Rosa di 22 anni, via Napo
li 10, Pisa; Iradge Ghofranian 
di 28 anni, vìa Ramagllantl 
6; Claudio Greppi di 29 anni, 
piazza Donatello 6; Nicola Gri
foni di 22 anni, via Madonna 
della Pace 72; Antonio Infan
tino, di 23 anni, via della Mat
tonaia 21; Anna Maria Med-
da. di 23 anni, via Romagno-
si 15; Alberto Messane di 21 
anni, via Desiderio da Setti-
gnano 62; Anna Picciolini di 
22 anni, via Galvani 2; An
drea Pieri, 22 anni, via Scia-
loia 4; Elio Claudio Piscite
lo di 20 anni, via Vittorio 
Emanuele 105; Polo Tangoccl 
di 25 anni, via Galliano 36; 
Alessandra Pescarolo di 21 an
ni, via Lamarmora 21; Orfeo 
Masciarelli, 23 anni, via To-
singhi 1 e Giovanni Cossu di 
23 anni, Borgo Albizt 8. Per 

E' morto 
Aldo Ofman 

E' deceduto ieri il compa
gno Aldo Ofman, che per nu
merosi anni è stato direttore 
dell'Associazione provinciale 
dell'ANVAD. Il trasporto avrà 
luogo questa mattina alle ore 
9 e si muoverà dall'abitazio
ne dell'estinto in via Benedet
to Varchi. Alla famiglia, in 
questo momento di dolore, 
giungano le condoglianze del
la Associazione provinciale 
ANVAD e de l'Unità. 

quest'ultimo con l'aggravante 
per aver promosso, organiz
zato e diretto l'attività delle 
persone concorse nel reato. 

Inoltre Margherita Anglani, 
Pier Vincenzo Balocchi, Gio
vanni Cossu, Gianfranco Ma
lerba, Nicola Grifoni, Antonio 
Infantino, Pietro Saraceno, 
Claudio Screti (di 23 anni, 
via Ricasoli 41), Alessandra 
Pescarolo e Orfeo Masciarelli 
sono imputati anche del rea
to perché in concorso fra lo
ro e con altre persone rima

ste sconosciute 1*11 maggio 
scorso, al fine di impedire e 
ostacolare la libertà di circo
lazione dei veicoli e delle per
sone, Ingombravano la via Ca
vour nel punto di confluenza 
con piazza San Marco. Per il 
Cossu con l'aggravante per 
aver promosso, organizzato e 
diretto l'attività delle perso
ne concorse nel reato. I ven
ticinque studenti dovranno 
presentarsi domani negli uffi
ci giudiziari per essere sotto
posti ad un interrogatorio. 

Ieri in Assise 

Sparò al cognato: 
rinviato il processo 

Filippo Quattrone. 42 anni, abitante in via Torre degli 
Agli 138. l'uomo che nel corso di una violenta lite sparò contro 
il cognato Domenico Xucera, di 29 anni, abitante in via di 
Montughi 71. che impugnava un bastone, è comparso ieri da
vanti ai giudici della Corte d'Assise. La causa però è stata 
rinviata: la parte lesa, infatti, non si è presentata e. non ri
sultando citata, la corte si è trovata nell'impossibilità di pro
seguire il processo. 

I difensori dell'imputato, avvocati Guido Carli e Rodolfo 
Lena, avevano chiesto die la corte disponesse un accerta
mento presso il comune per stabilire se la parte offesa, cioè 
Domenico Xucera. avesse ritirato personalmente la citazione 
per l'udienza di ieri. Alle richieste dei difensori si associava 
il Pubblico Ministero, dottor Vigna, e la corte incaricava il 
sottufficiale Piccione della questura di svolgere gli opportuni 
accertamenti. 

A causa dello sciopero dei dipendenti comunali il sottuffi
ciale non poteva accertare quanto era stato richiesto dalla 
corte che. dichiarato nullo il decreto di citazione, rinviava a 
nuovo ruolo il processo a carico del Quattrone. L'imputato e 
i suoi familiari, dopo la decisione della corte, si abbandona
vano a scene di disperazione. Con l'intervento degli avvocati 
veniva ristabilita la calma. Il processo riprenderà a ottobre. 

La vicenda è nota. Domenico Xucera. fratello della moglie 
del Quattrone, si intromise in una discussione fra manto e 
moglie che ben presto degenerò. Il Quattrone. come dichia
rerà poi. convinto che il cognato avesse la meglio, si difese 
sparando alcuni colpi dì pistola che raggiunsero il bersaglio. 
Il Nucera venne rico\ erato con prognosi riservata, ma poi le 
sue condizioni migliorarono. 

Stila foto: Filippo Quattront. 

« Difendiamo la Colum
bus »: questa frase, impressa 
su un enorme cartello, è sta
ta scandita dalle migliaia di 
manifestanti che ieri matti
na hanno percorso in corteo 
le strade di Lastra a Signa 
fino a piazza del Comune, do
ve si è svolto II grande co
mizio durante il quale hanno 
parlato Gianfranco Rastrelli, 
segretario della CCdL, Ma
gazzini, segretario della DdL 
delle Signe e Scarselli, segre
tario della CI della «Co
lumbus ». 

Fin dalle 8 di ieri mattina 
1 lavoratori delle Signe, che 
In massa hanno aderito allo 
sciopero generale proclamato 
dalla CGIL, dalla CISL e dal
la UIL, si sono concentrati 
davanti alla fabbrica, salutan
do con grandi applausi i 180 
lavoratori che da 10 giorni oc-
dipano la « Columbus ». ' Alle 
8,30 il corteo si è mosso, avan
zando lentamente fra due ali 
di folla, metnre 1 negozi a 
bassavano le saracinesche ed 
i distributori di benzina, i 
giornalai e la stessa banca 
interrompevano l'attività in se
gno di solidarietà. 

Ridicolo e provocatorio 6 
apparso, in questo clima, il 
tentativo della polizia di iso
lare le Siejne con un cordo
ne sanitario che ha paralizza
to il traffico per chilometri 
tutt'intorno alla zona, provo
cando in breve tempo una si
tuazione tale che h avisto al
lungarsi fino alla periferia del
la città le colonne di auto e 
di camion, e che ha per
fino interrotto il servizio 
dell'ATAF. Abbiamo assistito 
ad episodi assurdi e parados
sali. determinati dalla goffa e 
caotica distribuzione dpi traf
fico operata dalla polizia, che 
sembrava aver avuto l'ordine 
di rallentare le operazioni per 
irritare gli automobilisti di 
passaggio e per indirizzarne 
il malcontento contro i lavo
ratori in lotta. 

In verità è la prima volta 
che si assiste ad una misura 
di questo tipo, non certamen
te dettata dalla esigenza di 
garantire il flusso del traffico 
dal momento che l'unico risul
tato raggiunto 6 stato quello 
di paralizzarlo. L'intento di 
questa operazione probabil
mente è stato ben altro: con 
essa si mirava ad impedire 
un contatto fra i lavoratori in 
lotta (« automobilisti scusate
ci, ma lottiamo per il posto 
di lavoro », stava scritto su 
alcuni cartelli portati dal ma
nifestanti) e i cittadini di pas
saggio. Questo obiettivo, però, 
è fallito e l'eco della manife
stazione, e delle ragion iche 
l'hanno determinata, è rimbal
zato fin nelle colonne intermi
nabili di auto, determinando 
un moto di simpatia e di so
lidarietà che si è espresso 
nella paziente attesa (non un 
clacson ha suonato) e che 
semmai si è rivolto contro gli 
agenti, comandai in una ope
razione di chiaro disturbo. 

La manifestazione, comun
que. ad onta di questi meschi
ni tentativi, c'è stata, possen
te, vigorosa, con uno spirito 
di lotta che è stato espresso 
dalle centinaia e centinaia di 
giovani che l'hanno animata. 
Erano presenti, oltre ai diri
genti sindacali Rastrelli, Roc
chi, Romei, Bacci, Sagrati, il 
compagno onorevole Niccolai, 
il compagno Sgherri, i sinda
ci di Lastra a Signa Paci e 
di Signa, Bellini. 

E' stata una manifestazione 
che ha travalicato la sempli
ce solidarietà per esprimere 
con forza il sentimento di col
lera e di preoccupazione che 
nelle Signe sta montando in 
conseguenza di una situazio
ne che ha portato a 4 1 falli
menti e che ha fatto salire ad 
oltre 600 il numero dei disoc
cupati; una situazione che si 
fa sempre più difficile per 
le centinaia di aziende minac
ciate dalle conseguenze di una 
crisi che investe il mercato 
e che fa apparire ancor più 
paradossale ed assurda (co
me hanno affermato Magazzi
ni e Scarselli) la chiusura di 
uno stabilimento che invece 
può contare su una efficiente 
organizzazione produttiva e 
commerciale e su un merca
to capace di assorbire la pro
duzione. 

Una situazione — ha ripre
so Rastrelli — che è il frut
to di una politica che nella 
nostra provincia ha determi
nato grave disagio con la 
chiusura di diversi stabilimen
ti (la Wuhrer e la Smalti, ad 

esemplo), mentre altri si di
battono fra gravi difficoltà 
(come la Veraci, la dover, la 
Rossi, la Bellini). Tutto ciò 
ha fatto esplodere il potenzia
le di lotta dei lavoratori che 
si battono — ha proseguito 
Rastrelli — non soltanto per 
garantire l'occupazione, ma an
che per migliorare i salari, la 
condiziono operala oppressa 
dall'incremento del ritmi, e 
per affermare i diritti e le li
berta sindacali nel luoghi di 
lavoro. Per questi obiettivi mi
gliaia di lavoratori sono in 
lotta ed il movimento si esten
derà sempre più per ottene
re concreti rsiultati. _ 

Al termine della manifesta
zione una delegazione, compo
sta dal dirigenti della CGIL, 
CISL e UIL e della commis
sione interna della Columbus 
si è recata in Prefettura e si 
è incontrata con il vicepresi
dente della Amministrazione 
provinciale Cantini, che ha as
sicurato tutto l'interessamen
to e concreti interventi per 
salvare l'azienda. 

SUPERPILA 

Successo 

del concerto 

al Rondò 

di Bacco 
Un caloroso successo ha ri

scosso il concerto del duo 
Mario Ancillotti e Giuseppe 

Fricelli svoltosi al teatro Ron
dò di Bacco in Palazzo Pitti. 
I due giovani concertisti. Ma
rio Ancillotti al flauto e Giu
seppe Fricelli al pianoforte. 
hanno eseguito un interessan
te programma che compren
deva due sonate di Mozart, 
una di Rousscl e una di Hacn-
del. 1 concerto ha riscosso. 
come si è detto, calorosi ap
plausi del folto pubblico pre
sente. 

Ieri i lavoratori della Super-
pila hanno interrotto nuova
mente il lavoro per rivendica
re una soluzione positiva del
le rivendicazioni avanzate che 
comprendono lo sblocco degli 
incentivi, la revisione delle 
qualifiche, la tutela della sa
lute e il miglioramento della 
mensa. Sono ormai quasi due 
mesi che questi lavoratori si 
stanno battendo con coraggio 
e con vigore contro l'assurda, 
intollerabile intransigenza del

la direzione, che li costringe 
a gravi sacrifici. Non si com
prende quindi perché le au
torità, così pronte ad Interva-
nire in nitri casi, non avver
tano l'esigenza di prendere po
sizione in una cosi grzve ver
tenza per garantire una sua 
positiva conclusione. 

NELLA FOTO: la manife
stazione dei lavoratori delle 
Signe. 

FILA 
Anche ieri mattina dal

le 10 alle 12, i dipendenti 
della Fila hanno effettuato 
uno sciopero durante il 
quale si è svolta una as
semblea alla quale hanno 
partecipato, oltre alle mae
stranze della fabbrica, an
che una delegazione di stu
denti universitari e medi 
fiorentini. L'incontro è ri
sultato di es tremo interes
se poiché sono state esa
minate le rivendicazioni de
gli operai e quelle degli 
studenti ed i legami esi
stenti fra i due moment i 
di lotta per il rinnovamen
to della nostra società. 

Frattanto, sul piano più 
specif icamente sindacale, 
da segnalare che questa 
mattina, su richiesta del
la direzione aziendale, il 
comitato di agitazione dei 
lavoratori si incontrerà 
con i dirigenti della Fila 
per fare il punto della si
tuazione. 

Strategia rivoluzionaria 

nell'America Latina 

Vivace dibattito al 
Circolo di Cultura 
La discussione è stata introdotta da Corrado 
Corghi, Sergio De Santis e Renato Sandri 

L 

« Strategia rivoluzionaria e 
politica di riforme m Ame
rica Latina ,̂ una alterna
tiva non solo inattuale ma 
inesistente secondo il con
corde giudizio di Corrado 
Corghi. Sergio De Santis e 
Renato Sandri, che hanno 
introdotto un dibattito su 
questo tema al Circolo di 
cultura, nel corso del ciclo 
sui problemi del terze) mon
do. La situazione dell'Ame
rica Latina è tale infatti che 
non offre spazio per una po
litica di riforme all'interno 
delle attuali strutture econo
miche e politiche, ma imjx>-
ne la rivoluzione del potere 
politico. Da una parte la so
pravvivenza del latifondo 
feudale, che costituisce a 
tutt'oggi la struttura portan
te dell'economia latino-ame
ricana. dall'altra la presen
za asfissiante dell'imperiali
smo nord americano, nelle 
sue molteplici forme — dal
la rapina diretta della ric
chezza nazionale alle vane 
pressioni politico ideologiche. 
dalla manovra diplomatica 
all'intervento diretto nelle 
vicende interne dei vari go
verni — come ha messo in 
luce Sandri. e infine l'as
senza di una vera e propria 
borghesia nazionale, di cui 
De Santis ha rintracciato la 
causa in quella divisione fra 
città e campagna al tempo 
in cui le colonie diventaro
no repubbliche. 

Una situazione congelata, 
di cui Cuba ha operato la 
prima rottura traumatica. 
smentendo quella sorta di 
fatalismo geografico, che 
tendeva a fare dell'America 
Latina una riserva di cac

cia degli Stati Uniti, indi
cando nella via rivoluziona
ria la direzione di sviluppo 
dell'intero continente. Non 
sono mancate critiche a quel 
« castrismo ingenuo » che 
tende a vedere nell'esperien
za cubana uno schema rivo
luzionario applicabile dapper
tutto in maniera indiscri
minata. 

Tanto Sandri che De San
tis e Corghi hanno impo
stato il problema della ri
voluzione nei termini di un 
processo più o meno lungo 
di aggregazione sociale e 
politico di forze attualmente 
disgregate, di cui la guerri
glia è uno ma non l'esclu
sivo strumento. Su questo 
punto ha particolarmente in
sistito Corghi. rifiutando an
che per l'America Latina 
l'impostazione di un modello 
di rivoluzione. 

Passando ad analizzare le 
forze disponibili, Sandri e 
De Santis hanno messo l'ac
cento sulle masse cattoliche 
e sulle forze marxiste, men
tre non appare persuasivo 
il rifiuto espresso da Corghi 
di qualificare ideologicamen
te le forze disponibili per 
realizzare un processo rivo
luzionario. 

Di Indubbio interesse è in
vece risultata da parte di 
Corghi tanto la critica al 
viaggio del Papa a Bogota 
che l'accusa al capitalismo 
italiano per la politica eco
nomica condotta nei confron
ti dei paesi dell'America 
Latina, che fa il gioco del
l'imperialismo americano. 

C. p. 

La donna dagli occhi magnetici 

Arrestata mentre esce 
dall'aula del tribunale 
Flora Piccini, 44 anni, la 

donna dagli occhi magne
tici — subì anche un pro
cesso — è stata arrestata 
ieri mattina dai carabinie
ri mentre usciva dal Tri
bunale. Era colpita da un 
ordine di cattura per fur
to aggravato. La cercava
no dappertutto, ma non 
potevano pensare di tro
varla in tribunale e Inve
ce i carabinieri l'hanno 
trovata proprio nelle aule 
della giustizia. 

La Piccini ieri mattina, 
si era presentata davanti 
ai giudici per rispondere 
del furto relativo all'ordi
ne di cattura che nell'ot
tobre dello scorso anno 
era stato emesso nei suol 
confronti. La Piccini è ac
cusata di avere rubato un 
anello del valore di due 
milioni di lire e sarebbe 

stata riconosciuta dalla 
vittima in una fotografia 
segnaletica. 

Il processo alla Piccini 
però ieri mattina veniva 
rinviato a causa dell'assen
za dell'avvocato Gustavo 
Rimini, impegnato in una 
causa di Cassazione. I ca
rabinieri sapendo che il 
processo si sarebbe svolto 
si sono recati in Tribu
nale a dare un'occhiata. E 
appena la Piccini è uscita 
dall'aula è stata fermata. 
Accompagnata in caserma 
e interrogata la donna ve
niva trasferita al carcere 
di Santa Verdiana. 

Flora Piccini come si ri
corderà subì un processo 
per furto: con i suoi oc
chi magnetici ipnotizzò — 
così sostenne l'accusa— 
una impiegata di un uffi
cio di via dei Pucci e 1» 
derubò di alcuni gioielli, 


